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Si estende Viniziativa per 
favorire un'intesa in Polonia 

Glemp ha riferito 
al Papa sul vertice 
a tre di Varsavia 

Il pontefice ha esaminato la nuova situazione con prelati, espo
nenti cattolici e di Solidarnosc - Un vero e proprio «summit» 

CITTA' DEL VATICANO — Mai come in 
questi giorni la Polonia con i suoi problemi 
interni e gli intrecci inevitabili con la situa
zione europea e mondiale era stata presente 
in Vaticano e alla attenzione di un papa. Si 
trovano, infatti, a Roma tutti i vescovi mem
bri del Consiglio permanente dell'Episcopato 
con il loro presidente monsignor Josef Glemp 
ed il loro vicepresidente cardinale Machar-
ski, 98 intellettuali partecipanti al colloquio 
internazionale sull'Europa, personalità del 
governo e di Solidarnosc. Il Papa ne ha ap
profittato per un largo scambio di idee. 

Ha ricevuto, prima di tutto, il primate 
monsignor Glemp che lo ha informato dell' 
incontro con Jaruzelski e Walesa, delle nuo
ve possibilità che si sono aperte per la crea
zione di una piattaforma di larga intesa na
zionale, ma anche delle difficoltà serie che 
permangono. 

II Papa ha voluto discutere di questi pro
blemi anche con uomini politici come Stom-
ma, già deputato ed ora esponente del grup
po Znak, Turovicsz, intellettuale di punta 
dello stesso gruppo, Geremlck, consigliere di 
Solidarnosc. Questi uomini, che il Papa ha 
invitato a cena, non hanno nascosto le loro 
preoccupazioni per le divisioni interne di So
lidarnosc e per il fatto che i gruppi più radi
cali di questo movimento sfuggono al suo 
vertice e allo stesso controllo della Chiesa. Il 
Papa si è intrattenuto anche con il teologo 
Josezf Tischner. 

Per dare più forza e prestigio alla Chiesa, è 
stato deciso che i vescovi del Consiglio per
manente dell'Episcopato polacco si riuniran
no domani o lunedì a Roma sotto la presi
denza di monsignor Glemp. 

Il loro comunicato, che sarà diffuso per la 
prima volta nella storia a Roma e che conter
rà riferimenti alla situazione polacca, assu
merà un significato di grande rilievo. Sarà la 
nuova carta che l'Episcopato giocherà nei 

confronti di Solidarnosc e a sostegno di Wa
lesa. Il primate polacco Glemp ripartirà mar
tedì diretto a Parigi da dove farà poi rientro 
in Polonia. 

A Roma si trovano anche Mazowieckl, di
rettore di Solidarnosc, e Reiff, presidente del 
movimento «Pax» deputato al Parlamento e 
da poco divenuto ministro nel quadro dell'al
largamento della presenza cattolica nel go
verno. Questi due personaggi saranno rice
vuti oggi a mezzogiorno in udienza dal Papa 
insieme a tutti gli altri polacchi presenti a 
Roma per la inaugurazione della «Casa dei 
polacchi» intitolata a Giovanni Paolo II sulla 
via Cassia. Domani pomeriggio sarà il Papa a 
recarsi in questo centro dove avrà altre occa
sioni di incontri. 

Va rilevato che, ancora una volta, il ruolo 
di Papa Wojtyla si sta rivelando essenziale 
nel confronti della Polonia il cui destine egli 
continua a vedere intrecciato con quello del
la pace mondiale. 

Ancora ieri, ricevendo a mezzogiorno i par
tecipanti al colloquio internazionale, Gio-
•vannl Paolo II, nel compiacersi per questa 
iniziativa, che si colloca nella linea di quanto 
disse a Gniezno il 3 giugno 1979, ha detto: 
«Ma non basta rimanere sul plano accademi
co. Occorre anche cercare i fondamenti spiri
tuali dell'Europa e di ogni nazione per trova
re una piattaforma di incontro tra le varie 
tensioni e le varie correnti di pensiero, per 
evitare ulteriori tragedie e soprattutto per 
dare all'uomo il significato e la direzione del
la sua esistenza». Ha detto che è giunto il 
tempo di riflettere storicamente sull'Europa 
delle culture e del lavoro ma anche sull'Euro
pa «delle lotte, delle rotture, delle crudeltà 
più spaventose» per trovare punti di incontro 
perché «il problema che oggi ci assilla è pro
prio salvare l'Europa e 11 mondo da ulteriori 
catastrofi». 

Alceste Santini 

Posizioni contrastanti 
espresse i ii nosc 

Documento della Commissione nazionale contrario allo spirito 
dell'intesa - Replica di Walesa a nome della presidenza sindacale 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La Polonia 
sembra avviarsi verso un pe
riodo meno ricco di tensioni. 
sociali, ma la confusione per
mane. La confusione è eviden
te all'interno di Solidarnosc i 
cui massimi organi dirigenti, 
e cioè la presidenza e la Com
missione nazionale, dopo il 
'vertice* di mercoledì scorso 
tra il generale Jaruzelski, 
Monsignor Jozef Glemp e Lech 
Walesa, che ha indicato nel 
Fronte dell'intesa nazionale V 
unica strada per salvare la Po
lonia. hanno diffuso documen
ti che parlano un linguaggio 
diverso. 

C'è da sperare che la con
traddizione in Solidarnosc sia 
temporanea e che il suo presi
dente Walesa riesca alla fine a 
portare sulle sue posizioni, fa
vorevoli ad un accordo, la 
maggioranza della Commis
sione nazionale, isolando i 
gruppi più estremistici e radi
cali. Sarebbe un errore però 
pensare che ciò possa essere 
raggiunto soltanto dall'attivi
tà di Lech Walesa e dei suoi 
più stretti collaboratori. Una 
responsabilità da non sottova
lutare spetta anche al potere 
politico e alla sua capacità di 
dare un contenuto autentico 
alla corresponsabilizzazione di 
tutte le forze sociali e politiche 
nella gestione della vita pub
blica. Pensare di trarre profit
to immediato dalle difficoltà 
attuali nella direzione di Soli
darnosc potrebbe fare proprio 
il gioco delle forze, interne ed 
esterne al sindacato, che vor
rebbero far saltare la piatta
forma dell'accordo. Ma venia
mo alle notizie del giorno. Gio
vedì a tarda sera, ventiquattro 
ore dopo la chiusura della se
duta della Commissione na
zionale, il portavoce della pre
sidenza di Solidarnosc. Marek 
Brunne, ha diffuso a Danzica 
una dichiarazione nella quale 
si affermava che il 'vertice* a 
tre *per molta gente costituirà 
motivo per riprendere una 
speranza già persa nella rico
struzione della nostra vita 
quotidiana* e si sottolineava 
«la buona volontà* delle auto
rità e la loro 'disponibilità a 
trovare compromessi* e a 
'compiere cedimenti: Per 
quanto riguardava Solidarno
sc, Brunne citava invece due 
brani dei documenti della 
Commissione nazionale che 
fissavano i settori dove con
cludere l'intesa e dichiaravano 
*la disponibilità ad accordarsi 
su lutti i problemi elencati*. 

In verità i documenti della 
Commissione nazionale del 
giorno prima erano stati nu
merosi. «Trybuna Ludu» ieri 

ne ha pubblicato uno sugli o-
biettivi immediati di Solidar
nosc. La risoluzione, dopo aver 
accusato le autorià di voler 
'indebolire il sindacato e di
struggere la sua unità* ed a-
ver affermato che *le possibili
tà di risolvere i problemi più 
urgenti con il metodo dei ne
goziati sono scarse*, fissava il 
seguente programma di atti
vità: tra il 1" e il 7 dicembre 
elezione dei consigli dell'auto
gestione a livello regionale 
(organi non previsti dalla leg
ge) e referendum nelle azien
de per far modificare la legge 
approvata dalla Dieta; elabo
razione entro due settimane di 
un progetto di 'sciopero atti
vo*. cioè di presa di controllo 
di determinate aziende: proce
dere alla convocazione del 
'consiglio sociale dell'econo
mia nazionale* che dovrebbe 

24 dirigenti 
economici 
condannati 
in Ungheria 
Dal corrispondente 

BUDAPEST — Ventiquat
tro persone con incarichi 
dirigenti in imprese indu
striali e società commercia
li, sono state condannate 
in Ungheria per corruzione. 
A sedici dì essi sono stati 
concessi i benefici della 
condizionale, gli altri otto 
dovranno invece scontare 
un minimo di sedici mesi fi
no ad un massimo di tre an
ni e dieci mesi. Tutti quanti 
dovranno pagare multe, ri
fondere i danni provocati 
all'economia e subire il se
questro dei beni e dei fondi 
con cut sono stati corrotti. 

Gli accusati ac
quistavano merci per le lo
ro imprese tramite un uffi
cio commerciale aperto nel 
'75 a Zurigo dal fuoriuscito 
Richard Horvath. I prezzi 
pagati erano però di gran 
lunga superiore a quelli dì 
mercato. Per ricompensa
re i suoi amici, l'Horvath 
versava loro una percen
tuale su tutti gli affari, fa
ceva avere costosi regali, o 
addirittura depositava 
somme in valuta a loro no
me in banche straniere. 

ì. f. 

controllare l'attività economi
ca dèi governo; dal 17 novem
bre massiccia campagna pro
pagandistica in tutto il paese 
per l'accesso ai mezzi di infor
mazione di massa; pubblica
zione entro il I" dicembre del 
progetto di nuovo ordinamen
to elettorale per le ammini
strazioni locali e per la Dieta. 
Commentando queste 'inquie
tanti intenzioni* ha scritto ieri 
mattina «TVybuna Ludu»: 
'Oggi si può osservare quanto 
il contenuto e lo spirito di que
sta risoluzione siano diversi 
dalle intenzioni che hanno ac
compagnato l'incontro che lo 
stesso giorno si è tenuto a Var
savia* (tra Jaruzelski, Glemp 
e Walesa). 

Ieri poco dopo mezzogiorno 
la presidenza di Solidarnosc 
diffondeva una nuora dichia
razione. firmata personal
mente da Lech Walesa, la qua
le affermava che la Commis
sione nazionale, in tutte le 
trattative, è pronta alle con
cessioni e alla ricerca del com
promesso e che *in tutte le de
cisioni concernenti la nostra 
società, il sindacato riconosce 
la necessità di prendere in 
considerazione le opinioni di 
tutte le forze sociali». Walesa 
così concludeva quindi la sua 
dichiarazione: 'Una interpre
tazione delle risoluzioni adot
tale recentemente dalla Com
missione nazionale contra
stante con le predette affer
mazioni. non sarebbe confor
me agli accordi sociali* firmali 
lo scorso anno, e 'violerebbe 
anche lo statuto del nost ro sin
dacato che nel suo contenuto è 
conforme alla costituzione del
la Repubblica popolare polac
ca*. 

Ieri mattina i giornali non 
hanno riportato una riga della 
dichiarazione del portavoce 
della presidenza di Solidarno
sc di giovedì sera. È stata solo 
una questione di orari di chiu
sura o una scelta? Sorpren
dente. poi. il commento pub
blicalo da «Trybuna Ludu» in 
prima pagina. Esso ha posto in 
rilievo gli sforzi del partilo 
sulla linea che ha consentito di 
giungere al 'vertice: giudica
to *un primo passo che raffor
za le attese sociali per la rea
lizzazione dell'idea dell'intesa 
nazionale: Senza esprimere 
alcun giudizio sull'impegno 
della Chiesa cattolica e della 
presidenza di Solidarnosc. V 
organo centrale del POUP af
ferma poi che *il passo succes
sivo* spetta al sindacato, quasi 
come se la presenza di Lech 
Walesa all'incontro non fosse 
una prima scella. 

Romolo Caccavale 

Le inquietanti dichiarazioni sull'uso di armi nucleari in Europa 

Allarme per ('«ipotesi» di Haig 
Minacce Usa ai paesi centroamerìcani 

Ambigua posizione della Casa Bianca sui contrasti fra il segretario di Stato e il ministro della difesa Weinberger - Cresce 
la confusione sulla politica strategica - Preoccupazione per le pressioni sul Pentagono per «opzioni militari» nei confronti di 
Cuba e Nicaragua in relazione al Salvador - Una lettera a Waldheim dell'ambasciatore dell'Avana alle Nazioni Unite 

Nostro servizio 
WASHINGTON — La Casa 
Bianca tenta ancora, ma con 
poco successo, di placare le 
preoccupazioni degli alleati eu
ropei sulle intenzioni america
ne in caso di guerra tra le due 
superpotenze. Dopo la recente 
affermazione del presidente 
Reagan sulla possibilità di una 
guerra nucleare limitata in Eu
ropa, il segretario di Stato, Ale
xander Haig, ha parlato di un 
piano NATO che prevede, nel 
caso dello scoppio di una guer
ra convenzionale in Europa, l'e
splosione di un'arma nucleare 
«a fini dimostrativi» tesa a dis
suadere i sovietici da un'even
tuale invasione del territorio 
della NATO. Ma subito dopo 
l'affermazione di Haig, il segre
tario per la difesa, Caspar 
Weinberger, ha negato l'esi
stenza del piano o di cun qual
siasi progetto* che somigli lon
tanamente» all'opzione descrit-

'ta da Haig. Di fronte a quest' 
ennesima dimostrazione della 
mancanza di una politica stra
tegica coerente, dieci mesi dopo 
l'insediamento dell'ammini
strazione Reagan e a sole tre 
settimane dall'apertura a Gine
vra dei negoziati bilaterali sulla 
limitazione degli euromissili, la 
Casa Bianca ha ambiguamente 
«spiegato» che i massimi re
sponsabili della politica estera 
e militare americana «hanno ra
gione entrambi». «Il segretario 
Haig afferma correttamente 
che l'uso dimostrativo è un'o
pzione che è stata presa in con
siderazione dalla NATO — si 
legge nella dichiarazione -=- e il 
segretario Weinberger afferma, 
altrettanto correttamente, che 
questa opzione non è stata mai 
tradotta in un piano militare». 
Non è ancora chiaro, insomma, 
se l'esplosione «a fini dimostra
tivi! sia o no un'opzione opera
tiva della NATO. 

Quest'ultimo equivoco sulla 
politica strategica americana è 
nato in occasione della discus
sione al Senato del piano stra
tegico- proposto -dall'ammini
strazione che prevede, tra le al
tre cose, la costruzione del 
bombardiere «B-l» (già respin
to, in quanto antiquato, dall' 
amministrazione Carter), non
ché il collocamento tempora
neo di 50 nuovi missili «MX» 
dentro silos sotterranei costrui
ti anni fa per i «Titan* e i «Mi-
nuteman». La sottocommissio
ne per le forze armate, che pure 
di solito è uno dei principali 
campioni della causa del «riar
mo dell'America» sposata dall' 
amministrazione, ha criticato 
duramente questi elementi del 
piano. Alla fine delle discussio
ni, la proposta di legge che pre
vede lo stanziamento di 180 mi
liardi di dollari nei prossimi sei 
anni per la costruzione di nuo
ve armi strategiche, è stata ap
provata con un emendamento 
che blocca temporaneamente i 
fondi destinati sia al «B-l» che 
al «MX». In realtà, l'intero pia
no strategico formulato l'estate 
scorsa da Weinberger è oggetto 
di critiche non solo da parte dei 
democratici, ma anche di molti 
repubblicani conservatori. 

Dalla Camera è venuta an
che la prima espressione uffi
ciale di condanna della politica 
americana verso l'America lati
na dopo la rivelazione del New 
York Times, secondo la quale 
l'amministrazione starebbe e-
saminando «varie nuove opzio
ni» verso la guerra civile nel 
Salvador. Le opzioni, preparate 
da Haig ma respinte, secondo il 
«Times», sia dal Pentagono che 
dal capo di stato maggiore, 
comprenderebbero azioni mili
tari non solo riguardo al Salva
dor ma anche contro Cuba e 
Nicaragua, ritenuti dal segreta
rio di Stato le «fonti» delle mu
nizioni fornite alle forze in lotta 
contro il regime Duarte appog
giato da Washington. Secondo 
l'articolo, le opzioni compren
dono il blocco navale del Nica
ragua e varie azioni contro Cu
ba, «comprese manovre navali 
vicino all'isola caraibica, la 
quarantena, oppure anche a-
zioni più dirette, tutte tese a 
fermare il flusso di armi nel 
Salvador». Haig si è rifiutato di 
discutere i contenuti dell'arti
colo del Times, ma si è anche 
rifiutato di definirlo «una esa
gerazione della situazione». 

A conferma della preoccupa
zione espressa nella mozione 
della Camera, il Pentagono ha 
reso noto che ì comandanti mi
litari di venti Paesi latinoame
ricani si incontrano in questi 
giorni a Washington. Scopo 
della «conferenza degli eserciti 
americani» cui partecipano ge
nerali di Paesi «autorevoli» a-
mici di Washington, come l'Ar
gentina, ma dalla quale è stato 
escluso esplicitamente il Nica
ragua, sarebbe di discutere i 
mezzi per «agire contro il terro
rismo. la sovversione e l'insur
rezione armata». L'ambasciato
re cubano all'ONU, Raoul Roa 
Kouri, ha consegnato ieri al se
gretario Waldheim una lettera 
di protesta contro le minacce 
militari USA per l'America la
tina. 

Mary Onori 

L'Avana teme un attacco 
ma è pronta a difendersi 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Mentre dalla riu
nione dei rappresentanti del
le forze armate di venti paesi 
di America latina in Washin
gton vengono indicazioni di 
un accordo in funzione anti
cubana e anti-nicaraguense e 
mentre il sottosegretario per 
gli affari latino-americani del 
governo statunitense Tho
mas Enders dichiara aperta
mente che si stanno studian
do misure contro Cuba, nell'i* 
sola continuano i preparativi 
politici e militari per fronteg
giare una eventuale aggres
sione. 

Da qualche giorno sono 
stati richiamati molti riservi* 
sti. Preparativi militari sono 
visibili un po' ovunque. I gior
nali continuano a sottolinea
re il pericolo di attacco e in

sieme la decisa volontà di op
porsi con tutte le forze, «fino 
all'ultima goccia di sangue» 
ad un'offensiva statunitense. 

L'impressione generale e 
netta è che da qualche gior
no, da quando cioè il segreta
rio di Stato degli USA Alexan
der Haig ha dichiarato ad al
cuni ambasciatori che gli Sta
ti Uniti hanno le prove che 
500 o 600 soldati cubani sono 
passati dal Nicaragua per an
dare in Salvador, sia scattato 
un nuovo piano aggressivo 
degli USA che tentano cosi di 
gettare su Cuba la colpa del 
prolungarsi del conflitto sal
vadoregno. 

La convinzione dei cubani 
si è ulteriormente rafforzata 
dopo che Fidel C astro e il go
verno hanno smentito le di

chiarazioni di Haig ed hanno 
sfidato il segretario di Stato a 
dire quando e come sarebbero 
arrivati i fantomatici militari 
cubani in Nicaragua e dove 
sarebbero andati. I dirigenti 
statunitensi hanno evitato di 
rispondere alle precise do
mande cubane, ma hanno 
continuato a sostenere, senza 
provare nulla, che Cuba in
terviene in America centrale. 

Non è da oggi però che i di
rigenti cubani sospettano che 
l'amministrazione Reagan 
stia accarezzando l'idea di un 
attacco che ponga fine in o-
gni modo alla vita ormai più 
che ventennale di un paese 
socialista a 90 miglia dalle co
ste della Florida. In un'inter
vista concessa al direttore del 
settimanale messicano «Pro* 
ceso» Julio Scherer ai primi di 

L'UNICEF chiede all'Italia maggiori aiuti 
ROMA — «La recessione economica mon
diale sta aggravando la situazione dei paesi 
più poveri. Iprimi a pagare sono i bambini. 
Attualmente ne muoiono circa 15 milioni 
all'anno. Ma alla fine degli anni '80 la si
tuazione sarà molto più gra ve*. Lo ha detto 
James Grant, direttore esecutivo dell'UNI
CEF, In una conferenza stampa dedicata 
all'azione dell'Italia In questo campo. Se
condo Grant occorre fare molto di più. Una 
parte dei paesi ricchi, ha affermato, sta ri
ducendo I suol contributi proprio mentre 
in Africa il dramma alimentare sta supe
rando ogni previsione. Fatto sta che l'UNI
CEF ha dovuto ridurre di un terzo l'aiuto 
degli anni precedenti. 

Cosa fa l'Italia? Secondo l'on. Fracanza-
nt, presente alla conferenza In qualità di 

sottosegretario al tesoro, 11 nostro paese sta 
solo ora recuperando I ritardi e I limiti del
la sua tradizionale iniziativa verso I paesi 
in via di sviluppo. Il governo ha già deciso 
un programma di 1.500 miliardi finalizzati 
alla cooperazione per il 1982. Una cifra Im-
portan te che servirà a facilitare la penetra
zione dell'Industria italiana in molti paesi. 
All'UNICEF sono stati dati 12 miliardi, 
una cifra trenta volte superiore a quella di 
appena tre anni fa e che porta l'Italia al 
sesto posto tra i contribuenti di questa Isti
tuzione internazionale. Sono allo studio, 
ha detto ancora Fracanzani, altri progetti. 
Riconosciamo al governo Italiano uno 
sforzo notevole rispetto al passato, ha rico
nosciuto Grant, anche se, ha aggiunto, I 
contributi decisi sono ancora inferiori alla 
media europea. 

settembre, Fidel Castro dice
va: «So perfettamente che 
proprio adesso circoli del po
tere politico negli USA pia
nificano l'invasione di Cuba 
da un punto di vista legale e 
che specialisti e politici stan
no discutendo se l'accordo del 
1962 termina o no dopo vent' 
anni. Tutto questo è una paz
zia. Invadere un paese con 1' 
argomento che un accordo 
spira dopo vent'anni». L'ac
cordo del '62 fu quello stretto 
tra Krusciov e Kennedy: il ri
tiro di 42 missili di media git
tata installati a Cuba in cam
bio dell'impegno di non attac
care l'isola. 

- Che cosa si aspettano i cu
bani? Sanno che si va verso 
un irrigidimento notevole del 
blocco economico contro l'iso
la, dato che già si sa che gli 
Stati Uniti stanno esercitan
do forti pressioni su paesi ed 
industrie che commerciano 
con Cuba in modo da restrin
gere sempre di più la possibi
lità di approvvigionamento 
anche di materie di primissi
ma necessità come medicine 
ed alimenti. Giamaica ha rot
to improvvisamente i rappor
ti diplomatici con l'Avana, e-
videntemente spinta e ricat
tata economicamente da Wa
shington. Ma si sa che forti 
pressioni vengono esercitate 
proprio in queste ore su altri 
paesi latino-americani per
ché facciano altrettanto. 

Ma a Cuba si teme anche di 
più. In particolare c'è la sen
sazione che sia possibile, nel 
giro di un periodo relativa
mente breve, effettuare un 
tentativo di bombardamento 
sull'isola, con obiettivo le in
stallazioni militari e impianti 
produttivi. 

Non a caso in questi giorni 
i riferimenti all'attacco di 
Playa Giron del 1961 si molti
plicano e si ricorda insisten
temente che lo sbarco dei 
mercenari fu preparato da 
bombardamenti aerei sugli 

aeroporti militari dell'isola. È 
proprio contro questa ève* 
nienza che i cubani si prepa-
rano in questi giorni, militar
mente, ma anche sottoli* 
neando tutti gli spiragli che si 
aprono o che possono aprirsi 
in difesa dell'isola e della pace 
nel mondo. Grande attenzio
ne si dedica alle manifesta
zioni di appoggio che si svol
gono in diverse parti del 
mondo, ma anche alle prese 
di posizione distensive di per
sonalità o dei governi latino
americani ed europei. Si sot
tolinea il ruolo positivo del 
Messico, si parla di una possi
bile visita del ministro degli 
esteri francese, si da risalto 
alle dichiarazioni di amicizia 
dell'ambasciatore spagnolo a 
L'Avana; Si ricorda anche, al
la televisione e sull'edizione 
settimanale di «Gramma», la 
visita di amicizia che ha com
piuto a Cuba recentemente il 
compagno Enrico Berlinguer 
e la solidarietà da lui espressa 
ai dirigenti cubani. 

Giorgio Oldrini 

Interrogazione 
sugli aiuti 
al Vietnam 

ROMA — In una interrogazio
ne alla Camera è stato chiesto 
di conoscere il giudizio del mi
nistro degli Esteri sul rinvio ri
chiesto dagli USA alla conces
sione di un aiuto al Vietnam da 
parte del Programma alimen
tare mondiale. Nell'interroga
zione, presentata dai deputati 
del gruppo comunista Chiovini, 
Bottarelli, Giadresco, Conte, 
Codrignani, Spataro e Rubbi, si 
chiede di sapere se l'Italia in
tende adoperarsi per la rapida 
concessione dell'aiuto alimen
tare al Vietnam associandosi ad 
altri paesi della CEE che si so
no già pronunciati a favore. . 

x x 

X 
X. 

Viamal è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
H suo uso è particolarmente indicalo contro il mal di 

testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal di demi, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

rcumalismi. Viamal. inoltre, è uno specifico contro la febbre. 

Viamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. Viamal è prodotto anche in confetti 
per facilitarne l'uso senz'acqua. 

V I A M A L 
una o due compresse, per vincere ogni tipo di dolore 

Seguire allentamento le awcncn/c e le modalità d'uso. 
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